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LA REPLICA

L’ingresso
principale dello
stabilimento
della Italcementi
di Vibo Marina
In basso
piazza
Municipio

| VIABILITÀ |
Piazza Municipio

Decisa la riapertura
ma solo a tempo

di FRANCESCO PRESTIA

COME forse qualche lettore si
sarà già accorto, da un paio di
giorni piazza Municipio non è
più off limits per le macchine.
Omeglio,non lo èpiù indeter-
minate ore della giornata,
quelle, per intenderci che
coincidono con l'ingresso e l'u-
scita degli alunni delle attigue
scuole elementare e media. Lo
ha deciso il sindaco della città
capoluogo Nicola D'Agostino
che hacosì condivi-
so in pieno la pro-
posta avanzata dal
comandante della
polizia municipale
Filippo Nesci. L'in-
tento dichiarato da
parte del primo cit-
tadino è quello di
venire essenzial-
mente incontro alle
richieste dei geni-
tori dei bambini per
i quali la chiusura
della centrale piaz-
za è stata finora
fonte di notevoli di-
sagi.

Da vari anni or-
mai il grande spiaz-
zo davanti alla sede
comunale, chiuso al
transito e alla sosta
delle macchine, era
tornato ad essere
per tante persone,
adulte e giovani, il
luogo di tante piace-
voli passeggiate, o
“vasche” come usa
dire in gergo. Ciò,
da un lato, aveva re-
stituito alla piena fruibilità dei
cittadini uno dei luoghi sim-
bolo della città ma, dall'altro,
aveva finito per creare indubbi
disagi a quanti, al mattino, do-
vevano accompagnare i pro-
pri bambinia scuola perpoi ri-
tirarli al termine delle lezioni.

C'era chi ovviava all'impos-
sibilità di lasciare la macchina
nella piazza per un paio di mi-
nuti, giusto il tempo di far var-
care ai figli il portone della
scuola, parcheggiando nelle
vicinanze ma questo, col mal-
tempo aumentava i disagi per i
bambini.

Altri (la maggior parte, in
verità) arrivavano invece il più
possibile vicino alla piazza, la-
sciavano la macchina in se-
conda e terza fila per portare i
figlioletti per mano. In tutta la
zona si creava, di conseguen-
za, ciò che tanti vibonesi sanno
benissimo: ingorghi spaven-
tosi, le autovetture spesso fer-
me, imprecazioni, clacson im-
pazziti.

Un problema che il vostro
cronista (così come, verosimil-
mente, tanti altri cittadini)

aveva sottoposto all’attenzio -
ne del comandante Filippo Ne-
sci già all'indomani della sua
nomina a capo della polizia
municipale. Il dirigente di Pa-
lazzo Luigi Razza, conferma-
tosi persona concreta e dalle
idee molto chiare, aveva con-
cordato sulla necessità di por-
re rimedio, delineando già
d'allora la possibile soluzione
che, evidentemente, ha poi di-
scusso e concordato col sinda-
co. Risultato: l'ordinanza del

primo cittadino
che disciplina la
questione, dispo-
nendo l'apertura
della piazza in due
distinte fasce ora-
rie.

Dunque: dall'al-
tro ieriai genitori è
consentito entrare
in macchina dalle
ore 8 alle 8.45 e dal-
le 13 alle 13.45.
L'ingresso è possi-
bile solo dal lato
sud della piazza,
quello per inten-
derci accanto all'e-
dicola.

Si entra, si lascia
l'auto in sosta ordi-
nata, si accompa-
gnano i figli a scuo-
la e poi si va subito
via, uscendo però
dal lato nord, zona
Ragioneria, dove è
stato creato un ap-
posito varco ri-
muovendo i preesi-
stenti paletti di fer-
ro. Sulla carta la so-

luzione dovrebbe funzionare,
e in questi primi giorni sta
funzionando egregiamente:
spariti i disagi per bambini e
genitori e traffico un po' più
scorrevole.

Naturalmente c'è sempre il
rischio che vi siano i soliti fur-
bi i quali, pur non avendo il
problema dei figli, entreranno
nella piazza per parcheggiare
comodamente la macchina e
lasciarvela per tutta la durata
delle citate fasce orarie, e ma-
gari anche dopo. Un rischio al
quale però il comandante Ne-
sci ha già provveduto a fare su-
bito fronte: in concomitanza
con l'apertura a tempo stazio-
neranno in loco almeno due vi-
gili urbani che provvederan-
no a sanzionare severamente
quanti saranno eventualmen-
te portati a considerare la piaz-
za come una normale area di
sosta.

Dopo che alcuni dei temuti
foglietti verdi saranno lasciati
sulparabrezza dei trasgresso-
ri, c'è da scommettere che il ri-
schio si ridurrà di molto, fino a
sparire del tutto.

Censore e quella «politica del fumo»

Bruno Censore

EMERGENZA IDRICA

di DAVIDE MIRABELLO

IL consiglio comunale di lunedì
scorso è stato importante anche
per l'approvazione dell'assesta-
mento generale sulla variazione
di bilancio 2010, passato in aula
con i soli voti della maggioranza
consiliare di centrodestra.

Su questo punto molte sono sta-
te le discussione innestate sia dal-
la maggioranza che dalla mino-
ranza. A partire dal consigliere
dell'opposizione Daniele De Sossi
(Pd), il quale, entrando nel merito
del documento finanziario, ha ri-
scontrato che «nelle maggiori en-
trate non ce n'è stata una ricon-
ducibile all'operato di un assesso-
rato. Questo - ha rimarcato il con-
sigliere di opposizione rivolgen-
dosi all’amministrazione attiva -
a testimonianza del fatto che non
bisogna fare solo amministrazio-
ne ma ci vuole una programma-
zione».

De Sossi infatti ha lamentato,
in particolare, il fatto cheoltre al-
le entrate ottenute con la diffe-
renziata che ammontano a circa
100mila euro, non ci sono stati al-
tri ricavi avuti dal lavoro dei vari
assessorati. Dello stesso parere è
stato anche il consigliere di mino-
ranza Marco Talarico (Pd), il qua-
le ha affermato che «sul presup-
posto che la Regione ha fatto un
po' stringere i cordoni a tutti, c'è
da chiedersi comunque cosa stia
facendo quest'amministrazione
comunale per incrementare i
guadagni? Non ci sono state
grosseentrate finoad ora -haag-
giunto il consigliere del Partito
democratico - e sicuramente fino
alla fine di dicembre non ce ne po-
tranno essere delle altre».

La risposta ai consiglieri del-
l'opposizione è venuta diretta-
mente dall'assessore comunale al
Bilancio e alal Programmazione
finanziaria Giuseppe Scianò, il
quale ha espresso tutta la propria
soddisfazione per le entrate otte-
nute dalla differenziate e ha dife-
so gli altri assessorati facendo
notare che «non è stato facile
muoversi in questi tempi. Da
quando si è insediata quest'am-
ministrazione il lavoro svolto è
stato molto, sono partite numero-
se richieste ma i riscontri ancora
non ci sono, bisogna attendere
ancora un po'».

Durante il consiglio comunale
lo stesso Scianò ha stabilito che la
manovra aggiuntiva prevede
una ridistribuzione di risorse per

un ammontare di circa 500 mila
euro. Tra le voci più consistenti
poco più di 47 mila euro sono stati
destinati per i gettoni di presenza
dei consiglieri, 10 mila uro per le
spese di rappresentanza, 20 mila
euro per le spese legali, 47.377
euro per il pagamento delle in-
dennità di posizione e risultato ai
dirigenti, oltre 21 mila euro per il
salario accessorio ai dipendenti
comunali, 10 mila euro per spet-
tacoli, manifestazioni ricreative e
turistiche, 20 mila euro per la sta-
gione teatrale, mentre 15 mila eu-
ro sono stati destinati per la ma-
nutenzione delle strade comuna-
li, 62 mila euro per interventi alla
scuola materna della sacra fami-
glia. Nell'ambito della stessa ma-
novra di assestamento è stato
possibile pagare unasomma pari
a 316 mila euro circa agli alberga-
tori che avevano ospitato alcune
famiglie durante l'alluvione del
2006.

Un'altra iniziativa importante
lanciata dallo stesso assessore
Scianò riguarda il bilancio parte-
cipato, ovvero la possibilità data
alla cittadinanza di contribuire
con idee e suggerimenti al bilan-
cio annuale. Già nella giornata di
ieri si sono svolte tre assemblee
popolari, rispettivamente nel-
l'auditorium della chiesa di Vibo

Marina, a Longobardi,nella dele-
gazione di Via Roma, e a Tripar-
ni,nella palestradella scuolame-
dia.

Oggi pomeriggio, invece, alle
ore 17, si svolgerà l'assemblea po-
polare nell'aula consiliare di Pa-
lazzo Luigi Razza. Tutta la citta-
dinanza èpertanto invitataa par-
tecipare, affinchè Vibo Valentia
diventi sempre più la città ideale
per i tutti i vibonesi.

Il consigliere del Pd Daniele De Sossi. In basso l’assessore Giuseppe Scianò

ALLUVIONE 2006

Il consigliere di minoranza critico sull’assestamento di bilancio

«Manca la programmazione»
De Sossi (Pd): «Nessuna entrata dal lavoro degli assessori»

Un’ordinanza
eviterà disagi

ai genitori
degli alunni

Rifiuti. In corso da tempo trattative con Palazzo Luigi Razza

L’Italcementi
fa chiarezza
Il direttore di produzione Rizzo sul caso Cdr: «Diamo
elementi per fare valutare ai cittadini la nostra proposta»

Vibo Vibo

Lavori alla condotta
Il Comune: ridurre i consumi
LAsocietà Sorical ha comunicato ai ver-
tici di Palazzo Luigi Razza che domani si
provvederà al collegamento di un nuovo
tratto di condotta adduttrice dell'acque-
dotto Alaco-variante serbatoio Pizzoni,
in località Pizzoni. Durante l'esecuzione
dei lavori, che inizieranno alle ore 8.00 e
fino all'ultimazione degli stessi, resterà
sospesa la fornitura idrica ai centri di
indirizzo approvvigionati dall'acque-
dotto Alaco. Per tali motivi l’ammini -
strazione comunale invita la popolazio-
ne a ridurre i consumi tenendo presente
che i disagi potranno verificarsi anche
nella giornata successiva di venerdì.

Rimborsi agli alberghi
Saverio Mancini precisa
IN merito all’articolo dal titolo “Sbloccati
i fondi per gli alberghi”, Saverio Mancini,
titolare del Lido degli Aranci, precisa che
«tali fondi (che a breve arriveranno dalla
Regione al Comune di Vibo) riguardano
il pagamento delle fatture degli alloggi
che hanno accolto gli sfollati rimasti sen-
za casa dopo l’alluvione del 3 luglio del
2006 enon il rimborsodei danni (che am-
montano a oltre 17 milioni). In ogni caso
mi preme ringraziare il presidente Sco-
pelliti di tale, seppur minima, erogazione
in quanto è un segnale forte del suo ope-
ratocheè, finora, digran lungamigliore
rispetto al suo predecessore Loiero».

di FRANCESCO MOBILIO

UNA lettera per fare finalmente «chiarezza» sul tanto di-
scusso caso Cdr (combustibile derivato da rifiuti). Luce
negli angoli più bui della vicenda. E, quindi, una volta
spiegato cos’èe quantone verràutilizzato, speraredi po-
ter tranquillizzare i cittadini. Agostino Rizzo, direttore
di produzione del gruppo Italcementi, rompe il silenzio
che nelle ultime settimane ha avvolto l'azienda davanti,
invece, al dilagare sulla questione di un dibattito presso-
chéasensounico:no, questo il sensodeivari interventi,
all’arrivo del Cdr nel Vibonese perché inquinante e di
conseguenza considerato dannoso per la salute.

Prese, dunque, carta e penna, il dirigente ha inviato ie-
ri mattina in redazione una lunga missiva in modo da po-
ter rassicurare - sono parole dello stesso Rizzo - i cittadini
edare adognuno igiustielementi pervalutare lanostra
proposta. Perché, ammette sempre il dirigente, è «giu-
sta» quanto «comprensibile» la richiesta di informazioni
avanzata dalla collettività in merito al possibile utilizzo
delCdr all'internodella stabilimento industriale diVibo
Marina.Tant'è, loricordiamo, chesu tale ipotesi sono in
corsoda tempodelletrattativecon l'attualeamministra-
zione di Palazzo Luigi Razza finalizzate ad ottenere le ne-
cessarie autorizzazioni. Sarà, dunque, così alla fine dei
negoziati? Vedremo in futuro cosa accadrà.

«I cittadini di Vibo Valentia si chie-
dono se l'utilizzo diquesto tipo di com-
bustibile sia sicuro per la loro salute e
per l’ambiente in cui vivono. Secondo
noi la risposta è sì e ora proviamo a
spiegarne il perché», annota il diri-
gente, il quale con il suo intervento
confessadi voleremirareanche adeli-
minare «la scarsità» e «spesso l'inesat-
tezza» delle notizie riguardanti il Cdr.

«Il combustibile da rifiuti - riferisce
dunque il direttore - è composto da ma-
teriali adatti a produrre calore come
carta, cartone,plasticae materiali simili.Lasuacompo-
sizioneè regolatadanormemolto rigidecheimpongono
ditracciare imaterialiche locompongono.IlCdr èfrutto
di una separazione tra i diversi tipi di rifiuti. La loro lavo-
razione evita che finiscano in discarica materiali che pos-
sono costituireun'importante risorsa. Questi -spiega in
merito ancora Rizzo - possono invece essere recuperati
nel processo produttivo del cemento risparmiando così
combustibili di origine fossilenon rinnovabili. E' impor-
tante sottolineare che il fornodella cementerianonfun-
zionerebbe esclusivamente a Cdr, ma che solo una per-
centuale dei combustibili convenzionali sarebbe sosti-
tuita dal nuovo combustibile».

Rizzo assicura, quindi, che lo stabilimento industriale
di Vibo Marina non diventerà mai un inceneritore, anche
perché «non lo potrebbe mai essere dal punto di vista
strettamente tecnico», osserva deciso il direttore.

Quest’ultimo si sofferma, poi, sull'utilizzo vero e pro-
prio del Cdr e riferisce che «per molte altre nazioni è già
unarealtà,vieneinfatti comunementeutilizzatoneifor-
nidelle cementeriedeiPaesipiù avanzati, inparticolare
nel nord Europa (ad esempio, in Germania dove sono le
stesse autorità ad “imporre” il loro utilizzo o in Austria
dove tutte e nove le cementerie usano il Cdr), in quanto

non solo non è ritenuto pericoloso, ma è invece considera-
to come un ideale sostituto dei combustibili fossili esau-
ribili (carbonee derivati del petrolio)con i qualiviene mi-
scelato arrivando a percentuali di sostituzione degli stes-
si fino al 70 per cento».

Rizzo ricorda, inoltre, che nel 2006 i combustibili alter-
nativi utilizzati inEuropa hanno sostituito il18 per cen-
todell'energia termicanecessaria per il processodipro-
duzione del cemento «contribuendo - sottolinea sempre il
dirigente - ad un risparmio di 5 milioni di tonnellate di
carbone ed alla riduzione di 8 milioni di tonnellate di
emissioni di CO2.Anche l'Unione Europea ne incentiva
l'usoe lavalorizzazione: bruciandoCdrsi contribuiscea
risolvereil problemadellosmaltimentodei rifiuti,sievi-
ta almeno parzialmente di utilizzare combustibili non
rinnovabili come carbone e prodotti petroliferi e si con-
tribuisce alla riduzione delle emissioni di gas ad effetto
serra. Una posizione analoga è sostenuta dal ministero
perl'Ambiente, conil qualeItalcementi , insieme adaltre
imprese,ha firmatonelluglio 2009un“Pattoper latute-
la dell'ambiente”, nelquale - si fanotare - leaziende siso-
no impegnate a ridurre le emissioni di CO2 anche attra-
verso l'utilizzo di combustibili alternativi come il Cdr».

Questa soluzione è, quindi, ritenuta anche dal Gover-
no e dall'Europa «un vantaggio ambientale», si difende
Rizzo. Tant'è che nelle cementerie dove si utilizza il Cdr

«non vengono scaricati i comuni sac-
chetti della spazzatura ma rifiuti già
selezionati. L'utilizzo del Cdr non è con-
tro la raccolta differenziata,anzi ne co-
stituisce il corretto completamento».

Bruciare, insomma, il combustibile
alternativo nelle cementerie «è sicuro»,
in quanto è dimostrato da «solide basi
scientifiche. In Italia alcuni impianti
(Calusco d'Adda (BG) e Salerno, ad
esempio) stanno già utilizzando il Cdr
da anni e l'azienda dispone di un'espe-
rienza maturata nella costruzione e

nell'esercizio degli impianti di ricezione, stoccaggio e ali-
mentazione al forno del Cdr e sul suo utilizzo nel forno».

Le conoscenze acquisite sul campo, a parere di Rizzo,
garantiscono inoltre «il mantenimento ed il migliora-
mentodellaqualità delleemissioni, che - dice ildirettore
di produzionedella Italcementi- devonorispettare limiti
ampiamente più restrittivi di quelli attualmente applica-
bili senzal'utilizzo del Cdr.Da non trascurare,infine, l'a-
spetto economico: la valorizzazione energetica del Cdr in
cementeriadarebbeun contributoallacompetitivitàdel-
lo stabilimento consentendo di affrontare la difficile si-
tuazione economica».

Infine, lacementeriadi ViboMarina.Nellostabilmen-
to della vicina frazione «è previsto l'utilizzo solo di un 20
per cento di Cdr (negli altripaesi stranieri è utilizzato fi-
no al 70 per cento). Lacittadinanza, a fronte di un possi-
bile utilizzo del Cdr in un impianto esistente sul proprio
territorio, si aspetta controlli e certezze sulle emissioni.
L'attività della cementeria di Vibo Marina è già sottopo-
sta a numerosi controlli da parte delle autorità compe-
tenti e da parte dell'azienda c'è la massima disponibilità a
collaborareconlaautoritàe glientidiriferimentoall'in-
segna della massima trasparenza e della correttezza»,
conclude il direttore di produzione della Italcementi.

Nella sede di Vibo Marina
previsto l’utilizzo

solo del 20 per cento
di combustibile alternativo

HO letto con molta attenzione
l'articolo che il consigliere re-
gionale del Pd Bruno Censore ha
scritto in merito all’eventuale
utilizzo del Cdr (combustibile de-
rivato da rifiuti) da parte della
Italcementi di Vibo Marina.

Trovo il suo interessamento di
grande rilevanza, perché anco-
ra una volta il consigliere Censo-
re ci attenziona e rimarca il suo
amore per il territorio delle Ma-
rinate. Egli esprime tutta la sua
preoccupazione per una even-
tuale trasformazione del tipo di
alimentazione di questa azienda
cementiera con sede nella fra-
zione marina, e le conseguenze
che eventualmente avrebbe l’uti -
lizzo del Cdr sulla salute di noi

cittadini. Ed inoltre aggiunge
anche l'eventuale ricaduta ne-
gativa sul turismo di quest'a-
rea.

Personalmente non entro nel
merito della questione perché
non essendo un tecnico, tanto-
meno un luminare della medici-
na, sbaglierei nel dare un pare-
re. Il mio appello è rivolto invece
alle istituzioni, alla politica e a
chi spetterà la parola finale. A
questi auguro di lavorare con
coscienza perché la salute delle
persone dovrà essere inevitabil-
mente salvaguardata e passare
al di sopra di ogni eventuale in-
teresse in nome di uno sviluppo
che porti posti di lavoro. Perché
da eventuali malattie nessuno

sarà immune. Quindi mi augu-
ro che prevalga il buonsenso e
nessuno un domani si debba as-
sumere responsabilità di even-
tuali danni irreversibili alla sa-
lute ed all'ambiente. Ritornando
al consigliere Censore, la mia
educazione mi porterebbe come
cittadino a ringraziarlo per il
suo impegno politico nei riguar-
di di Vibo Marina. Ma se lo faces-
si mi dovrei dare prima dell'i-
gnorante, perché vorrebbe dire
che la mia poca esperienza poli-
tica non mi ha portato nessun
insegnamento. Per questo vor-
rei ricordare aCensore chenelle
Marinate la sua politica ha sof-
fiato sempre vento di fumo, non
perché non riconosca le sue alte

capacità di fare anche l'arrosto,
ma di questo suo impegno politi-
co le Marinate rimangono sem-
pre molto distanti. Infatti voglio
domandargli che fine abbia fatto
quel suo vecchio progetto del-
l'autonomia di questo nostro
paese, dove io per primo ho cre-
duto e lavorato perché potesse
diventare realtà. Purtroppo tut-
to è finito in una bolla di sapone,
mandando in fumo quelle belle
promesse che lui ha sbandiera-
to. E quello che più colpisce è che
dette promesse siano state fatte
nell'auditorium della chiesa di
Vibo Marina alla presenza del
nostro parroco, don Cantore, e
dell'intera società civile.

Michele Zaccaria

Filippo Nesci
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